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«Sugli appalti
assistiamo a sconti
che sono insensati.
Occorre definire
un meccanismo
che premi le imprese
davvero meritevoli
come le bresciane»

BRESCIA&PROVINCIA

ADRIANO
PAROLI

«Si può pensare
di affidare lavori
fino a 500mila euro
rivolgendosi
ad un gruppo
di aziende qualificate
da impegnare magari
a rotazione»

■ Il comparto edile brescia-
no guarda in faccia Palazzo
Loggia e gli mostra la fotogra-
fia di una crisi pesante. L’oc-
casione è offerta da un incon-
tro con Adriano Paroli nella
sede del Collegio costruttori
nel corso del quale i vertici
dell’associazionesono schiet-
timamoderati, mentregli im-
prenditori che affollano la sa-
la si limitano ad essere schiet-
ti: «Se chiudono le nostre im-
prese si blocca l’economia.
Se ci fermiamo noi si ferma la
città». Da parte sua il sindaco
ascolta,spiega, racconta. Infi-
ne rilancia con la proposta di
un tavolo di confronto sui te-
mi caldi.
Tocca al presidente Giuliano
Campana aprire il confronto:
«A Brescia c’è una
forte quota di in-
venduto sul quale
le imprese paga-
no un’Ici del 6,5
per mille, cioè il
massimo previsto
dalla legge, dove
altrove si paga so-
lo il 4». Poi ancora:
«Comprendiamo
i limiti del patto di
stabilità, ma se il
saldo viene posti-
cipato di sei mesi
gli interessi passivi li pagano
le nostre imprese. Ma la parte
insolventenonsiamo noi».In-
fine: «Sui lavori pubblici assi-
stiamoabandiche fannoregi-
strare sconti francamente in-
sensati, magari applicati da
imprese che vengono da fuo-
ri e che poi non finiscono
l’opera. Non è possibile inve-
ce far lavorare quelle imprese
bresciane che sono garanzia
di serietà?».
Dai costruttori in platea arri-
va manforte al presidente. La
portano il vicepresidente Pa-
rolini («Le grandi opere pub-
bliche che Brescia aspetta da
tempo vanno portate avan-
ti»), la vicepresidente dei gio-
vani Chiara Scalvini («Con

A2A i bresciani non hanno
piùun interlocutore, i fornito-
ri devono dialogare con Mila-
no, per avere la corrente in
cantiere occorrono mesi»),
Paolo Gentilini («Le percen-
tuali rigide di convenzionata
e di commerciale mettono in
crisi gli investimenti, dove già
c’èunmarginediutilestrettis-
simo»), Pola («Quello degli
sconti negli appalti non può
essere l’unico criterio. Per-
ché non pensare anche a un
punteggio che premi le im-
prese virtuose, quelle che
consegnano per tempo lavori
fatti a regola d’arte?»).
Paroli conferma che il mes-
saggio è arrivato forte e chia-
ro: «So bene che un euro dato
a un’impresa edile è un euro

moltiplicato, che
ricade sul territo-
rio. L’indottolega-
to all’edilizia fa gi-
rare la città».
Poi la proposta: «Il
Comune è dispo-
nibile, voi dateci
unamano.Lediffi-
coltà dei conti co-
munali collegate
al patto di stabili-
tà sono davanti
agli occhi di tutti e
ormai i bilanci si

fanno recuperando tagli e fa-
cendoeconomie, però c’è tut-
ta la disponibilità a discutere
con gliAssessorati competen-
ti di Ici, di percentuali di con-
venzionata, di appalti. Anche
noisiamoconvinti chela con-
venzionata funzioni meglio
quando non interferisce sul
residenziale a libero merca-
to. E anche noi a volte siamo
costretti ad annullare appalti
pereccessodiribasso. Suque-
st’ultimo fronte si può imma-
ginare di affidare lavori fino a
500mila euro con procedura
negoziata, rivolgendoci ad
un elenco di imprese brescia-
nealcui internosceglierearo-
tazione. Proviamoci».

Massimo Lanzini

■ Nel corso del 2009 e nel
primo semestre dell’anno in
corso il comparto edile ha
perso a livello nazionale
200mila posti di lavoro. Quat-
tromila gli addetti «scompar-
si» solo dai cantieri bresciani.
Un dato che da solo fotografa
la grave crisi che il settore sta
attraversando.
Unatendenzaconfermataan-
chedainumeridellaCassapa-
ritetica edile, dove a fine 2009
le imprese in attività erano
3.542 contro le 3.972 dell’an-
noprecedente. Uncaloprose-
guito anche nel corso del
2010,quando afebbraiole im-
prese attive erano scese del
10% sull’anno precedente as-
sestandosi a quota 3.251.
Stessa tendenza per gli occu-
pati. Erano 17.360 a fine 2009
rispetto ai 19.676 di un anno
prima. Sono calati ulterior-
mente nell’anno in corso fa-
cendo registrate a febbraio
quota 15.762 (meno 12,45%
rispetto ad un anno prima).
Per dar conto del peso com-
plessivodel comparto,si pen-
si poi che nell’intera filiera le
imprese registrate nel settore
costruzioni della provincia di
Brescia sono quest’anno
20.306, pari al 13% delle im-
prese lombarde. Secondo
Expoedilizia, di queste ben il
49% prevede ricavi in calo.

In 18 mesi
nei cantieri
«spariti»
4.000 posti

IL CONFRONTO
Le imprese edili

illustrano al
Comune cittadino
la fotografia di un

settore che
attraversa forti

difficoltà

Oneri, Ici, convenzionata
un tavolo Loggia-costruttori
Le imprese edili in difficoltà: «Se ci fermiamo noi si ferma tutto»
Il sindaco: «Bilanci faticosi, ma disponibilità ad aiutare il settore»
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